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Chiapusso, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Rispondendo all ' onorevole Valeri , 
debbo dire anz i tu t to ohe non è pe r fe t t amente 
esatto ohe l 'onorevole Pavoncell i , minis t ro 
di quel tempo, abbia fa t to nel la to rna ta del 
4 febbraio 1898 delle dichiarazioni nel senso 
indicato al numero 2 di questa interroga-
zione. 

Le dichiarazioni dell 'onorevole Pavoncel l i 
si r i feriscono soltanto al pr imo punto, cioè, 
al sicuro esercizio della l inea Bologna-Brin-
disi. Di fa t t i il decreto, accennato anche dal-
l 'onorevole Valeri , del minis t ro Pavoncell i , 
che por ta la data del 19 febbraio 1898, dice 
espl ic i tamente così: 

« La Commissione nomina ta deve stu-
diare i provvediment i da prendersi , onde af-
f re t ta re in ogni migl ior modo, con ragione-
vole economia di spesa, l 'esecuzione delle 
opere definit ive per il r ipr i s t ino delle linee 
Bologna-Otranto e Fa lconara Fol igno nei 
t r a t t i danneggia t i dalle a l luvioni dell 'otto-
bre 1897, concordando le pr inc ipa l i modali tà 
dei re la t iv i proget t i e facendo r i su l ta re le 
conclusioni da apposito verbale. » 

Gli s tudi quindi a cui accenna la seconda 
par te della interrogazione dell 'onorevole Va-
leri, e che dovrebbero r if let tere la sicurezza 
delle ter re circostanti alla l inea stessa, dalla 
invasione delle acque che quella l inea osta-
cola defluire al mare, non potevano essere 
compiuti dalla Commissione nominata dal 
minis t ro Pavoncelli , a cui era affidato un in-
carico assai più circoscritto e l imitato . 

Non so se a t tua lmente l ' a rg ine della fer-
rovia di cui t ra t tas i impedisca in qualche 
punto il deflusso delle acque, cosicché queste 
debbano r imanere se non s tagnant i , almeno 
quasi s tagnant i , nelle ter re vicine, con danno 
di queste ter re medesime. Ma dato che si ve-
rifichi ta le inconveniente in alcuni punt i , non 
è da credersi che esso sìa sempre una con-
seguenza delia costruzione della ferrovia . I l 
deflusso delle acque molte volte è impedi to 
da variazioni avvenute nel regime dei fiumi 
e dei tor rent i che scendono dai mont i circo-
s tan t i ; cosicché l 'effetto non ha la sua causa 
ne l l ' a rg ina tura , ma bensì in fenomeni clima-
tologici ed in al terazioni por ta te alle colture 
delle falde montane, cause queste tu t t e che 
sono completamente ind ipendent i dal l 'opera 
ferroviar ia . 

Per tan to se propr ie tar i di beni lungo la 
l inea r i tengono necessario di migl iorare le 

condizioni dei loro terreni , la legge del 1865, 
modificata dalla legge posteriore del 1893, 
dà loro la facoltà di cost i tuirsi in consorzio, 
ed allora il Governo potrà par tec ipare all 'o-
pera, sia come propr ie tar io della ferrovia, sia 
come rappresentante dell ' interesse generale, 
e concorrere anche esso per quella quota che 
sarà riconosciuta equa e giusta . 

Re la t ivamente poi al pr imo punto, cioè 
al sicuro esercizio di quella linea, la Commis-
sione nominata dal minis t ro Pavoncel l i ha 
fat to i suoi studi, ed ha concretato t redici pro-
gett i , che approvat i dal Consiglio Superiore 
e dal Ministero, sono s tat i g ià in g ran par te 
appal ta t i . La spesa per t u t t i quest i lavori 
ammonta alla somma non indifferente di l ire 
2,210,000. 

Per questo rispetto, quindi, tanto la Com-
missione quanto il Governo hanno fa t to tu t to 
ciò che era necessario, ed io spero che l'ono-
revole Valer i vorrà dichiarars i sodisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Valeri . 

Valeri. Bono dolente di non poter conve-
nire con l 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
quando nega che l 'onorevole minis t ro Pa-
voncelli m'avesse dato assicurazione che le 
Società ferroviar ie avrebbero studiato la que-
stione del deflusso delle acque tan to al r i -
guardo della sicurezza dell 'esercizio della 
ferrovia, quanto al r iguardo della sicurezza 
dalle inondazioni delle campagne circostanti . 
I l problema è identico, e l ' interesse della fer-
rovia è anche l ' interesse delle campagne cir-
costanti . 

In fa t t i , il ministro Pavoncell i , nella tor-
na ta di venerdì 4 febbraio 1898, secondo 
quanto si legge nel resoconto ufficiale, disse 
tes tualmente cosi: 

« Ad ogni modo le Società ferroviar ie 
s tanno facendo degli s tudi per correggere le 
strade, ed io spero che per la fine di feb-
braio saranno pront i e si potrà met tere mano 
alle nuove opere. Se nel f r a t t empo o p iù 
tard i io sarò in grado di venire sul luogo, 
potremo d'accordo vedere quello che p iù con-
venga per il bene di quelle popolazioni e 
per il vantaggio delle ferrovie stesse. Impe-
rocché non bisogna dimenticare, che quella è 
l 'ar ter ia , per la' quale passa una gran par te 
del movimento del l ' I ta l ia meridionale. » 

Dunque deve ammettere l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato che quelle parole « il 
bene delle popolazioni e il vantaggio delle ferrovie 


